
Caldo, cresce la richiesta di
acqua:  ridotta  la  portata,
disagi  nelle  aree  di
Cassibile e Fontane Bianche
Possibili  disagi  idrici  nelle  aree  di  Cassibile,  Fontane
Bianche e nelle zone costiere. Aretusacque, il nuovo gestore a
Siracusa,  spiega  che  “a  causa  delle  elevate  temperature
registrate in questi giorni nel comprensorio di Siracusa, si
stanno rilevando consumi idrici anomali, superiori alla media
stagionale” e pertanto è stato necessario ridurre la “portata
in  uscita  dal  serbatoio  comunale,  al  fine  di  evitarne  lo
svuotamento e le conseguenti criticità per il servizio di
distribuzione idrica”.
La completa riapertura dell’erogazione è prevista per la prima
parte di questa mattina, “compatibilmente con le condizioni
operative  e  l’andamento  dei  consumi”.  Entro  la  tarda
mattinata,  previsto  il  pieno  ritorno  alla  normalità.

Aretusacque:  tariffe,
investimenti, impianti. Parla
Giuseppe  Assenza,  presidente
Consiglio di Sorveglianza
Cambio nel servizio idrico a Siracusa. Parte dal capoluogo la
nuova gestione integrata a guida Aretusacque che, entro 12
mesi, si prenderà cura delle reti, degli impianti e delle
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utenze di tutta la provincia. “Non cambia soltanto il nome,
perché prima c’era una concessione data ad una società privata
(Siam, ndr). Adesso invece è una società a partecipazione
mista  pubblico-privata  ad  occuparsi  del  servizio  idrico
integrato. In Aretusacque il 51% appartiene ai comuni della
provincia di Siracusa e il 49% a un socio privato (Acea, ndr)
che deve apportare il suo know-how e dare un sostegno di
competenze alla società”, spiega il presidente del Consiglio
di Sorveglianza, Giuseppe Assenza.
È proprio la natura della nuova società a rappresentare la
principale novità. Se la gestione operativa è affidata ad
Aretusacque, il controllo pubblico è esercitato attraverso il
Consiglio  di  Sorveglianza,  organo  previsto  dal  modello
dualistico adottato dalla società. Composto da professionisti
eletti  dai  sindaci  della  provincia  (“con  un  consenso
dell’80%”), il Consiglio non gestisce direttamente il servizio
ma vigila sull’operato del Consiglio di Gestione, approva i
bilanci,  indirizza  le  scelte  strategiche  e  verifica  il
rispetto degli impegni assunti dal socio privato.
“Il  nostro  compito  è  quello  di  controllare  e  vigilare.  È
chiaro anche dal nome, rappresentiamo il controllo della parte
pubblica,  mentre  la  parte  privata  deve  eseguire  gli
investimenti  e  garantire  il  raggiungimento  degli  obiettivi
previsti”,  spiega  Assenza.  “Controlleremo  il  rispetto  dei
tempi, degli investimenti e della realizzazione delle opere.
Le  scelte  strategiche  e  di  alta  amministrazione  competono
proprio al Consiglio di Sorveglianza”.
Per  gli  utenti,  almeno  nell’immediato,  non  cambierà  quasi
nulla. Gli sportelli restano negli attuali uffici di via Santa
Panagia mentre il numero verde del pronto intervento diventa
800.53.53.53. Il personale ex Siam è già transitato nella
nuova società, mantenendo anzianità, qualifiche e condizioni
economiche.  “Era  un  passaggio  fondamentale  –  sottolinea
Assenza – perché abbiamo tutelato lavoratori che conoscono già
il territorio e la rete. Anche i cittadini continueranno così
ad avere gli stessi punti di riferimento”.
Nessuna rivoluzione sul fronte delle tariffe. “Per i primi 12



mesi almeno, non ci sarà alcun cambiamento. Abbiamo chiesto al
socio privato di applicare la clausola di salvaguardia, così
ogni  Comune  continuerà  ad  utilizzare  le  tariffe  già  in
vigore”, dice al riguardo Giuseppe Assenza. In prospettiva,
con il completamento del passaggio di tutti i 18 Comuni alla
gestione  unitaria,  si  arriverà  ad  una  tariffa  unica
provinciale. “In alcune cittadine, dove ad esempio mancavano i
contatori o dove non c’era un controllo attento o maggiori
perdite, col tempo la tariffa potrebbe subire dei ritocchi. Ma
nulla di traumatico”. Eventuali adeguamenti, precisa Assenza,
non dipenderanno da decisioni discrezionali del gestore ma dai
criteri fissati da Arera, l’Autorità nazionale che regola il
servizio idrico. La vera differenza, secondo il presidente del
Consiglio di Sorveglianza, sarà adesso nella possibilità di
programmare  investimenti  di  lungo  periodo.  “Il  precedente
gestore viveva di proroga in proroga e questo non consentiva
una pianificazione. Oggi abbiamo una prospettiva trentennale e
possiamo finalmente programmare interventi sulla rete, sugli
impianti di depurazione e sulla tutela dell’ambiente”.
Fondamentale sarà il contributo di Acea, chiamata a mettere a
disposizione  competenze  tecniche  e  progettuali.  “Servono
progetti esecutivi per intercettare finanziamenti regionali,
nazionali ed europei. Se i Comuni ne sono già dotati, li
utilizzeremo. Altrimenti sarà Aretusacque a predisporli”. Una
condizione  indispensabile  per  partecipare  ai  grandi  bandi
destinati  alle  infrastrutture  idriche.  Fino  ad  ora,  la
provincia di Siracusa ha assistito da spettatrice ad alcuni
grandi bandi per interventi sulle reti idriche. Per molti, non
poteva partecipare in quanto ancora priva di un piano d’ambito
provinciale. “Per altri si poteva partecipare anche in forma
singola, come hanno fatto alcuni Comuni della provincia di
Siracusa. E quei progetti in parte sono stati finanziati, sono
una decina circa. Però ora anche accedere ai finanziamenti,
diventa  molto  più  facile.  Noi  siamo  operativi.  Occorre,
naturalmente, avere un pacchetto di progetti pronti e quini
verificare se i Comuni hanno dei progetti esecutivi. Se non
dovessero averli, dovremmo provvedere noi, come Aretusacque”.



Il  percorso  di  acquisizione  degli  impianti  provinciali,
intanto,  avverrà  gradualmente.  Dopo  Siracusa  toccherà  a
Floridia  e  Solarino,  già  collegati  al  depuratore  del
capoluogo. Successivamente entreranno nella gestione unitaria
i  Comuni  della  zona  sud,  con  priorità  a  Noto,  Pachino,
Portopalo, Avola e Rosolini, per poi completare il passaggio
della zona nord. A riguardo, c’è ancora qualche diatriba tra
sindaci. Non è un mistero, ad esempio, la posizione critica di
Palazzolo come quella – per altri motivi – di cittadine della
zona sud. “Purtroppo – commenta Giuseppe Assenza – esistono
sempre,  magari,  delle  interpretazioni  differenti.  Stiamo
cercando di risolverle. Cerchiamo il dialogo. E sicuramente,
siccome abbiamo come interlocutori delle persone intelligenti
e capaci, che sono gli amministratori e i sindaci, sicuramente
si troverà un accordo e si risolveranno i problemi che ci sono
stati fino adesso”.
Tra le priorità non c’è soltanto il potenziamento delle reti
in  provincia,  inclusa  la  capacità  di  depurazione.  Anche
Siracusa richiederà interventi importanti, soprattutto nelle
aree  maggiormente  interessate  dall’incremento  dei  flussi
turistici. “Non abbiamo particolari problemi di disponibilità
della risorsa idrica – osserva Assenza – ma di perdite e di
riequilibrio delle pressioni. Ortigia, Borgata e la zona sud
della  città  registrano  consumi  sempre  più  elevati  durante
l’estate.  E  questo  richiederà  investimenti  specifici  per
aumentare la capacità della rete”.
Infine, un richiamo alla sostenibilità. “L’acqua non è una
risorsa  illimitata.  Siamo  fortunati  perché  il  nostro
territorio dispone di sorgenti e pozzi, ma dobbiamo comunque
tutelarla e utilizzarla in modo responsabile. Parallelamente
agli investimenti sulle infrastrutture servirà anche una nuova
cultura dell’acqua”.



Fondi Aerca per i concerti,
Mangiafico  rincara:  “Abbiamo
colto nel segno”
E’  scontro  aperto  sulla  gestione  dei  fondi  Aerca.  Dopo
l’affondo  di  Michele  Mnagiafico  di  Civico  4,  critico  nei
confronti  dei  comuni  che  li  avrebbero  utilizzati  per
organizzare eventi e la replica dell’assessore alle Politiche
Sociali  di  Siracusa,  Marco  Zappulla,che  ha  evidenziato
l’impegno del deputato regionale Giuseppe Carta, presidente
della Commissione Ambiente e Territorio dell’Ars, Mangiafico
torna a commentare, sostenendo che la reazione dell’assessore
confermerebbe la fondatezza delle denunce.
“Abbiamo colpito nel segno-commenta il leader di Civico 4-
smascherando la sudditanza politica della città capoluogo al
comune  industriale  guidato  da  Giuseppe  Carta  e  la  scelta
compiuta da quest’ultimo di finanziare i concerti di Nigiotti,
Rocco Hunt, Francesco Renga, Gaia e Simone Cristicchi con le
risorse  collegate  alla  crisi  ambientale  e  industriale  del
nostro territorio, avallando un approccio politico che non
punta  alla  prevenzione  e  alla  salute,  né  alla  ricerca
scientifica che racconti alla cittadinanza le correlazioni tra
l’inquinamento  e  le  malattie  oncologiche,  creando  le
condizioni  per  tutelare  la  popolazione  piuttosto  che
orientarsi al suo divertimento (leggasi la Delibera di Giunta
Municipale del Comune di Melilli numero 111 dell’08/04/2026).
Nonostante l’impegno amministrativo, a Zappulla sfugge che sul
sito dell’Assemblea Regionale Siciliana il disegno di legge
depositato da Ismaele La Vardera, con l’intento di ribaltare
le politiche regionali portate avanti fino ad oggi, è stato
assegnato  alla  commissione  del  suo  “dante  causa”  per
competenza e alla commissione sanità solamente per un parere,
dunque la responsabilità di “tenere a bagnomaria” la questione
cruciale del biomonitoraggio sanitario della popolazione dei
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comuni ad alto rischio ambientale e industriale è proprio del
presidente  della  commissione  ambiente  e  territorio  della
Regione  Siciliana,  da  ben  tre  mesi.  Auguro,  infine,  di
riuscire un giorno a dire di Zappulla -prosegue Mangiafico-
ciò che lui oggi dice di me: vorrebbe dire che quel giorno
Marco Zappulla sarà riuscito a distaccarsi dal sistema di
potere  che  soffoca  il  territorio  e  lo  tiene  prigioniero
determinando la fuga di migliaia di giovani – circa 4 mila a
Siracusa nei soli otto anni di governo dell’attuale Sindaco –
ricordando a Zappulla i tempi in cui faceva l’assessore per
conto  di  Grande  Sicilia  come  un  affrancamento  e  non  un
affronto.  Il  coraggio  e  la  libertà  sono  frutto  di  lunghi
percorsi di conquista e non posso escludere che anche Zappulla
riesca un giorno a guardare a Grande Sicilia col distacco che
merita.”

Miasmi,  Zappulla  replica  a
Mangiafico:  “Cerca
visibilità, 2 mln di euro ad
Arpa grazie a Carta”
Una  nota  al  “vetriolo”  quella  con  cui  l’assessore  alle
Politiche Sociali di Siracusa, Marco Zappulla replica alla
dura presa di posizione di Michele Mangiafico di Civico 4
sulla gestione della questione miasmi in provincia. Se il
leader del movimento civico ha messo in evidenzia quella la
gestione dei fondi che diversi comuni avrebbero utilizzato per
organizzare spettacoli anziché per priorità ambientali, come
si  trattasse  di  un’azione  di  “distrazione  di  massa”,
l’assessore di Grande Sicilia sottolinea il lavoro svolto dal
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deputato  regionale  Carta,  “l’unico  ad  avere  destinato  due
milioni di euro per il rilancio dell’Arpa”. Il sindaco di
Melilli,ricorda  Zappulla-  “dal  primo  momento  ha  posto  al
centro della sua azione politica la salute dei cittadini e del
territorio con una costante e continua richiesta agli enti
preposti di rafforzamento dei controlli ambientali. E questo
dovrebbe  saperlo  l’ex  presidente  del  Consiglio  provinciale
dell’UDC, Michele Mangiafico, appena fuoriuscito da Fratelli
d’Italia, nonché nipote del sindaco di Priolo».

«Tuttavia tali perplessità non possono essere ignorate, urgono
delle precisazioni. Innanzitutto – spiega Marzo Zappulla – il
disegno  di  legge  presentato  da  Ismaele  La  Vardera  è
un’iniziativa  di  certo  meritevole  ma  riguarda  materie
sanitarie,  tant’è  che  l’iter  legislativo  coinvolge  la  VI
Commissione  dell’ARS,  mentre  la  Commissione  Ambiente  è
chiamata solo in parte. In secondo luogo i contributi di cui
si  parla  sono  stati  destinati  ai  Comuni  dell’area  Aerca
siracusana per la valorizzazione e promozione del patrimonio
culturale con lo scopo di rilanciare i territori che negli
anni scorsi, per via di politiche sbagliate, hanno pagato il
prezzo dell’isolamento dovuto a discariche abusive, impianti
inquinanti e nauseabondi e per la scarsa estetica condizionata
da sfiaccolamenti e fumi. Tant’è infatti che i contributi sono
stati concessi a Solarino, Floridia, Siracusa, Priolo Gargallo
e Augusta. Non solo dunque a Melilli”.

L’assessore  Zappulla  ricorda  che  “le  amministrazioni  hanno
utilizzato i fondi rendicontando l’utilizzo per promozione del
territorio che comprende eventi e attività di valorizzazione
culturale del territorio. Una misura nata dall’intuizione di
riconoscere un ristoro ai Comuni che hanno subito, per anni,
le conseguenze dell’impatto ambientale e mediatico negativo
dell’area industriale siracusana”.

Ritornando  all’Arpa,  “che  grazie  a  Carta  ricordiamo  ha
ottenuto  ben  due  milioni  di  euro,  bisogna  precisare  –  ha
aggiunto l’esponente della giunta Italia – che a fronte di



questi fondi si è provveduto all’assunzione di sole quindici
unità. Di fatto è stato usato solo la metà di quanto concesso.
Capiremo presto, presso la commissione ambiente, come le somme
nella loro interezza siano state impiegate e quali risultati
siano stati raggiunti”.

Sul  fronte  della  prevenzione  sanitaria  e  del  contrasto
all’inquinamento poi,secondo Zappulla “basterebbe analizzare
l’Accordo di Programma tra Stato e Regione, le attività di
monitoraggio  ambientale  e  le  prescrizioni  del  comune  di
Melilli  previste  dalle  autorizzazioni  integrate  ambientali
(AIA), per rendersi conto di chi ha partecipato ai tavoli
istituzionali e chi, invece, ha pensato bene di puntare su
altre dinamiche politiche.

Detto  questo  –  conclude  l’assessore  di  Grande  Sicilia  –
ribadiamo a Michele Mangiafico, ex presidente del Consiglio
provinciale dell’UDC nonché nipote del sindaco di Priolo, che
Grande Sicilia e il deputato regionale Carta sono pronti a
confrontarsi  in  qualsiasi  momento,  con  spirito  di
collaborazione e rispetto reciproco, per dissolvere qualsiasi
dubbio in merito».

Miasmi, Gilistro(M5s): «Basta
misteri,  servono  controlli
efficaci e norme più severe»
“Come gli oggetti volanti non identificati, adesso siamo alle
prese  con  un  nuovo  mistero:  i  miasmi  odorigeni  non
identificati. Verrebbe da ridere, se il tema nom fosse così
tremendamente serio. Non è possibile che ancora oggi non si
faccia ricorso in Sicilia alle migliori tecnologie disponibili
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per capire non solo esattamente cosa viene immesso nell’aria
ma,  soprattutto,  da  chi.  Evidentemente  il  sistema  dei
controlli costruito sino ad oggi non rappresenta un cerchio
chiuso e compiuto, se continua a sfuggire proprio un elemento
fondamentale  come  l’origine  dei  miasmi”.  Così  il  deputato
regionale del Movimento 5 Stelle Carlo Gilistro, duramte la
seduta straordinaria della Commissione Ambiente dell’Assemblea
Regionale  Siciliana,  riunitasi  a  Melilli  per  affrontare
l’annosa questione delle molestie olfattive che continuano a
interessare l’area industriale siracusana.
Per  Gilistro  è  il  momento  di  cambiare  approccio.  “Se  il
sistema attuale non funziona, proporremo un meccanismo che
preveda la riduzione delle produzioni dei singoli impianti
ogni volta che si registrano episodi di molestie olfattive.
Almeno fino a quando non sarà individuata con certezza la
fonte. Non è più il tempo dei vecchi ricatti. Oggi la priorità
deve essere la tutela della salute dei cittadini. Industrie e
lavoro  sì,  ma  solo  in  cambio  di  sicurezza  e  di  tutela
ambientale».
Gilistro ha quindi sferzato la commissione sulla necessità di
un intervento normativo più incisivo. «Rinnovo al legislatore
la  richiesta  che  arriva  con  forza  dai  nostri  territori:
aggiornare la normativa sulle sostanze utilizzate nei singoli
processi  produttivi.  Non  basta  più  limitarsi  alle  soglie
olfattive  o  ai  valori  limite  per  la  salute  riferiti  alle
singole  sostanze.  Occorre  affrontare  con  urgenza  il  tema
dell’effetto  combinato  degli  inquinanti.  Oggi  conosciamo  i
limiti  tollerati  per  un  singolo  elemento,  ma  cosa  accade
quando  nell’aria  vengono  rilasciate  contemporaneamente  più
sostanze? Quali effetti produce la loro combinazione, anche
quando  ciascuna  rientra  singolarmente  nei  parametri?  Sono
domande alle quali bisogna dare risposte scientifiche».
Tra  le  proposte  avanzate  anche  quella  di  un  sistema  di
messaggistica  rivolto  direttamente  ai  cittadini.  «Non
guasterebbe un sistema di alert capace di raggiungere gli
smartphone  delle  persone,  con  informazioni  verificate  e
consigli immediati sui comportamenti da adottare. Non cinque



giorni dopo, quando l’emergenza è ormai passata».
Il deputato regionale ha infine richiamato la responsabilità
delle istituzioni nei confronti delle comunità che convivono
da decenni con il polo industriale. «Sono cinquant’anni che
diciamo di dover tutelare i bambini che vivono a due passi
dalle  ciminiere.  Se  non  riusciamo  a  farlo  adesso,  allora
abbiamo perso tutti in credibilità».

Parco  archeologico  di
Siracusa, Eloro e Villa del
Tellaro:  Lutri  nuovo
direttore ad interim
Antonino Lutri, già a capo della Soprintendenza di Siracusa,
dal primo luglio assume anche la guida provvisoria del Parco
archeologico di Siracusa, Eloro, Villa del Tellaro e AKrai. Un
interim conferito in attesa delle decisione dell’assessorato
regionale  Beni  Culturali,  dopo  il  pensionamento
dell’architetto  Carmelo  Bennardo.
Per garantire la continuità dell’azione amministrativa, nelle
more  dell’espletamento  delle  procedure  ordinarie  di
conferimento  dell’incarico,  il  Dirigente  Generale  ha
individuato  in  Lutri  il  profilo  idoneo  alla  reggenza
provvisoria.
Il Parco archeologico di Siracusa, Eloro, Villa del Tellaro e
AKrai è uno dei principali istituti culturali della Sicilia
orientale, che comprende siti di rilevanza internazionale tra
cui l’area archeologica della Neapolis e le aree di Eloro ed
Akrai. La direzione ad interim di Lutri si affianca dunque
alla guida della Soprintendenza siracusana, concentrando in
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un’unica  figura  la  responsabilità  dei  principali  uffici
regionali per la tutela del patrimonio culturale e ambientale
del territorio.

Akradina,  il  mercato  del
contadino resta in stand-by:
due nuove aree al vaglio
Bisognerà ancora attendere per il ritorno del mercato del
contadino  di  Akradina,  a  Siracusa.  Dopo  la  fortunata
sperimentazione in piazzetta Tica (largo Di Giovanni), gli
uffici comunali si erano messi a lavoro per renderlo stabile
su base settimanale. Sino ad ora, però, sono più le difficoltà
che i passi avanti. Dopo due passaggi a vuoto in Consiglio
comunale,  arriva  adesso  il  parere  della  Municipale  e  del
settore  Mobilità  e  Trasporti  del  Comune  di  Siracusa.
Individuate  due  sedi  alternative:  piazza  Corrado  Maranci,
delimitata da via Antonello da Messina, via Decio Furnò, via
Andrea Palma e via Serpotta; oppure, in alternativa, l’area di
via Ludovico Mazzanti. La proposta è contenuta in una nota
protocollata  il  25  giugno  e  indirizzata  al  dirigente  del
Settore Attività Produttive, in risposta alla richiesta di
studio di fattibilità del mercato del contadino di Akradina.
La nuova valutazione, di fatto, invita ad avviare una seconda
sperimentazione.  Le  due  ubicazioni  individuate  dai  tecnici
comunali vengono ritenute più adeguate rispetto a largo Di
Giovanni sotto il profilo della viabilità, della sicurezza e
dell’organizzazione  degli  spazi  pubblici.  Nel  documento  si
sottolinea che le location proposte garantirebbero «una più
agevole  fruizione  da  parte  dell’utenza,  in  considerazione
della  presenza  di  adeguate  aree  di  sosta  e  parcheggio
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facilmente  accessibili».
La scelta definitiva dipenderà anche dal pronunciamento di
altri uffici comunali.
Il dossier è ora nelle mani del Settore Attività Produttive,
che dovrà coordinare le valutazioni complessive e definire i
passi  successivi  per  l’eventuale  avvio  della  nuova  fase
sperimentale.

Piano della sosta, parcheggio
Mazzanti, Fontane Bianche: i
temi di FdI al question time
Decoro  urbano,  mobilità,  turismo,  sicurezza,
programmazione.  Sono  i  temi  che  il  gruppo  di
Fratelli d’Italia è pronto a sottoporre al consiglio
comunale per il prossimo question time. Li annuncia
il  capogruppo,  Paolo  Cavallaro.  “Partiremo  da
Fontane Bianche- dice il consigliere di minoranza-
una  delle  località  balneari  più  importanti  e
conosciute  del  territorio  siracusano.  Da  anni
assistiamo al progressivo degrado di Viale dei Lidi
e delle principali infrastrutture della frazione.
Ciò che preoccupa maggiormente non è soltanto lo
stato attuale dei luoghi, ma l’assenza di una chiara
idea di sviluppo e valorizzazione. Non si intravede
-prosegue Cavallaro- alcun progetto organico capace
di  rilanciare  Fontane  Bianche,  migliorarne
l’accessibilità,  il  decoro  urbano,  i  servizi  e
l’attrattività turistica. Una delle principali porte
d’ingresso del turismo siracusano continua a non
essere  considerata  una  priorità  strategica”.  Al
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centro  anche  il   caso  del  parcheggio  di  via
Mazzanti,  “una  struttura  -ricorda  l’esponente  di
FdI- costata milioni di euro che continua a non
essere  pienamente  utilizzata.  Oltre  alla  mancata
entrata  in  esercizio  dell’opera,  desta
preoccupazione la situazione dei piani sottostanti,
dove  risultano  accumulati  rifiuti,  materiali  di
risulta e parti di autoveicoli, in un contesto di
evidente  degrado  che  richiede  un  immediato
intervento  di  bonifica.  Chiederemo  inoltre  quali
siano  le  reali  prospettive  di  utilizzo  della
struttura e se l’Amministrazione intenda finalmente
trasformarla in un vero parcheggio di interscambio
al servizio della città e del centro storico”.

Sul fronte ambientale, il gruppo consiliare tornerà
a chiedere spiegazioni “sul mancato impiego degli
ispettori  ambientali.  Esiste  un  regolamento
comunale-  argomenta  Cavallaro-  esistono  nomine,
attività formative e attribuzioni di funzioni, ma il
servizio non risulta concretamente operativo. In una
città  che  continua  a  confrontarsi  con  errati
conferimenti dei rifiuti, abbandoni incontrollati e
carrellati lasciati stabilmente sul suolo pubblico,
appare difficile comprendere perché uno strumento
previsto  proprio  per  attività  di  prevenzione,
controllo e sensibilizzazione continui a rimanere
inutilizzato.Particolare  attenzione  sarà  dedicata
anche  al  nuovo  Piano  della  Sosta.  Una  riforma
destinata a modificare in maniera significativa la
mobilità cittadina, le aree di sosta, le condizioni
di accesso a diverse zone della città e le abitudini
quotidiane  di  residenti,  lavoratori  e  operatori
economici  non  può  essere  elaborata  nelle  stanze
della Giunta senza il coinvolgimento del Consiglio
comunale. Chiederemo di conoscere quale sarà l’iter
di  approvazione  e  se  l’Amministrazione  intenda



garantire un reale confronto democratico prima di
assumere decisioni che avranno effetti sull’intera
città.  Interrogheremo  inoltre  l’Amministrazione
sull’utilizzo  delle  risorse  provenienti  dagli
introiti del Parco Archeologico. Ogni anno vengono
trasferite  al  Comune  somme  significative  che
dovrebbero  contribuire  a  migliorare  l’accoglienza
turistica,  il  decoro  urbano,  la  mobilità  e  la
valorizzazione culturale. Eppure, nonostante queste
risorse, continuano a registrarsi diffuse situazioni
di incuria nelle aree circostanti i principali siti
archeologici cittadini e lungo molti dei percorsi
frequentati  dai  visitatori.  È  quindi  doveroso
verificare come questi fondi siano stati impiegati e
quali risultati concreti abbiano prodotto per la
città”.

Infine il tema della sicurezza di impianti sportivi
e scuole. “Abbiamo già ricevuto una prima risposta
da parte dell’Amministrazione, ma soltanto parziale-
ricorda  Cavallaro-  Sono  state  infatti  fornite
informazioni  limitatamente  ad  alcuni  impianti
sportivi, senza affrontare il tema degli istituti
scolastici e senza chiarire quali misure di custodia
e  vigilanza  siano  previste  per  prevenire  atti
vandalici  e  danneggiamenti.  Per  questa  ragione
chiederemo ulteriori chiarimenti in aula”.

Miasmi  industriali,
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Mangiafico:  “Serve  sapere
cosa respiriamo”
Le esalazioni industriali che da giorni interessano l’area tra
Siracusa, Priolo, Melilli e Augusta continuano ad alimentare
il dibattito pubblico. Sul tema interviene Michele Mangiafico,
leader di Civico4 e del movimento ControCorrente, che chiede
maggiore attenzione sulla tutela della salute dei cittadini e
un’accelerazione sugli strumenti di monitoraggio ambientale e
sanitario.  “L’aria  che  respiriamo  deve  rappresentare  una
priorità  assoluta  –  afferma  Mangiafico  –  .  Non  possiamo
considerare  normale  convivere  con  miasmi  persistenti  senza
conoscere con certezza la loro origine e senza avere dati
chiari sugli effetti che potrebbero avere sulla popolazione”.
Mangiafico  richiama  l’attenzione  sul  disegno  di  legge
presentato  all’Assemblea  Regionale  Siciliana  dal  deputato
Ismaele  La  Vardera  il  26  marzo  scorso,  intitolato
“Disposizioni urgenti per la tutela sanitaria nei territori
industriali della Sicilia”. Il provvedimento prevede, tra le
altre misure, il biomonitoraggio gratuito della popolazione
residente nelle aree ad elevato rischio ambientale attraverso
il  mineralogramma,  la  creazione  di  un  Registro  sanitario
ambientale  regionale,  percorsi  di  prevenzione  sanitaria  e
interventi di risanamento ambientale.
“Parliamo di un disegno di legge che riguarda direttamente
territori come il polo petrolchimico di Augusta-Siracusa –
continua Mangiafico – e che punta a conoscere realmente lo
stato di salute delle comunità esposte da anni alle emissioni
industriali”. Mangiafico ricorda inoltre che già il 4 marzo
2025, sempre da La Vardera, era stata avanzata la richiesta di
istituire una commissione speciale d’inchiesta sulla gestione
ambientale del polo industriale siracusano. “Sono trascorsi
oltre 470 giorni – sottolinea il leader leader di Civico4 – e
ancora non si è arrivati a un confronto concreto su temi che
riguardano la salute pubblica”. Mangiafico punta inoltre il
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dito contro quella che definisce una scarsa attenzione verso
il tema sanitario legato alle emissioni industriali. “In un
momento in cui la concentrazione di sostanze potenzialmente
nocive  nell’aria  potrebbe  essere  particolarmente  elevata  –
afferma Mangiafico – la Regione ha scelto di stanziare un
fondo da 5 milioni di euro destinato ai Comuni delle aree ad
elevato rischio di crisi ambientale. Un intervento certamente
utile, ma che molti Sindaci hanno utilizzato per finanziare
manifestazioni e spettacoli anziché pensare a prevenzione e
salute.  Abbiamo  raccolte  delibere  dei  comuni  di  Floridia,
Solarino e Melilli in cui i soldi che provengono dal rischio
industriale  finanziano  attività  di  intrattenimento.  Non  va
bene. Prima di ogni altra cosa serve capire da dove provengono
queste emissioni e quali effetti possono avere sulla salute
della popolazione. Le risorse vanno gestite in modo diverso”.
Nel  frattempo,  oggi  a  Melilli  si  riunisce  la  Commissione
Territorio  e  Ambiente  dell’Assemblea  Regionale  Siciliana,
convocata  proprio  per  affrontare  il  tema  dei  miasmi
industriali  che  nelle  ultime  settimane  hanno  interessato
diversi  comuni  dell’area  industriale  siracusana.  Mangiafico
ritiene  che  restino  aperti  due  interrogativi  fondamentali.
“Bisogna sapere da dove provengono queste sostanze e chi ne è
responsabile. Allo stesso tempo è necessario conoscere quale
sia il reale stato di salute dei cittadini che vivono nelle
aree ad elevato rischio di crisi ambientale. Non possiamo
continuare a girare attorno al problema – conclude Mangiafico
– . La tutela dell’ambiente e della salute deve diventare una
priorità concreta e non restare confinata alle dichiarazioni
di principio o a provvedimenti di sostegno alla distrazione di
massa. È il momento delle risposte concrete”.



Servizio  idrico  a  Siracusa,
inizia  la  gestione
Aretusacque:  uffici  a  Santa
Panagia, nuovo call center
Da oggi, 25 giugno 2026, Aretusacque è il nuovo gestore del
servizio  idrico  integrato  a  Siracusa.  Il  cambio  riguarda
nell’immediato circa 115.000 abitanti del capoluogo e segna
l’avvio operativo di un affidamento trentennale che interessa
l’intero  Ambito  Territoriale  Idrico  (ATI)  della  provincia
aretusea,  assegnato  tramite  convenzione  sottoscritta  il  19
dicembre 2025. Entro i prossimi dodici mesi la gestione si
estenderà  progressivamente  agli  altri  19  comuni  della
provincia. A regime, Aretusacque si troverà a gestire una rete
infrastrutturale  composta  da  circa  2.000  chilometri  di
condotte  idriche,  1.300  chilometri  di  fognatura  e  166.000
utenze, per un bacino complessivo di circa 390.000 abitanti.
Nell’arco dei trent’anni di concessione la società prevede
investimenti per 366 milioni di euro, destinati alla riduzione
delle perdite idriche, al potenziamento e alla realizzazione
di  nuove  infrastrutture  —  in  particolare  nel  settore  del
trattamento dei reflui — e all’innovazione tecnologica dei
sistemi di gestione.
Il passaggio di consegne ha già mosso i primi passi sul fronte
occupazionale. Il 24 giugno Aretusacque ha assunto tutti i
dipendenti  provenienti  dal  precedente  gestore  idrico,
mantenendo  invariate  le  condizioni  lavorative.  Per  i
cittadini, lo sportello commerciale di via Santa Panagia 141/E
a Siracusa resterà attivo con gli stessi orari: dal lunedì al
giovedì dalle 8:30 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 16:30, il
venerdì dalle 8:30 alle 12:30. Allo sportello sarà possibile
gestire  attivazioni,  volture,  cessazioni,  allacci,
fatturazioni  e  segnalazioni  di  guasto.

https://www.siracusaoggi.it/servizio-idrico-a-siracusa-inizia-la-gestione-aretusacque-uffici-a-santa-panagia-nuovo-call-center/
https://www.siracusaoggi.it/servizio-idrico-a-siracusa-inizia-la-gestione-aretusacque-uffici-a-santa-panagia-nuovo-call-center/
https://www.siracusaoggi.it/servizio-idrico-a-siracusa-inizia-la-gestione-aretusacque-uffici-a-santa-panagia-nuovo-call-center/
https://www.siracusaoggi.it/servizio-idrico-a-siracusa-inizia-la-gestione-aretusacque-uffici-a-santa-panagia-nuovo-call-center/


Per le urgenze è attivo il numero verde di pronto intervento
800.53.53.53, disponibile 24 ore su 24; il servizio clienti è
invece raggiungibile al numero verde 800.22.26.66 oppure via
email all’indirizzo servizioclienti@aretusacque.it. Ulteriori
informazioni sulle modalità di accesso ai servizi e sulle
procedure operative saranno pubblicate sul sito della società,
www.aretusacque.it, nei prossimi giorni.


